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La sede De di 
piazza del 
Gesù Qui 
sotto Pier 
Ferdrando 
Casini 

Mercoledì annuncio ufficiale 
«Una De ci sarà, non è morta» 
AMino solidarietà dai senatori 
Ma i «centristi» non demordono 

Nascerà a gennaio il Partito popolare 
Martìnazzoli chiama Mariotto: «Sprechi il tuo potenziale» 
li 18 gennaio, anniversario dell'appello di Sturzo, la 
De diventerà Partito popolare italiano Martìnazzoli, 
che ha avuto ì pieni poteri dall'assemblea costituen
te, farà l'annuncio ufficiale mercoledì all'assemblea 
dei dingenti locali. Il segretario vuole portare il parti
to per intero all'appuntamento Equidistanza tra de
stra e sinistra, dunque E tra Fini e Rutelli non deci
de Perplessità tra i deputati iniziativa in ritardo 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA Segretario doveva 
domani ' A Padova, ali assem
blea di Rosy Bindi o a Mode
na alla nunione di D Onofno e 
Casini' -Vado a Locamo, dalla 
De svinerà» Mino Martìnazzo
li nsponde con una battuta a 
chi lo invita a scegliere tra le 
due braccia della sua croce si
nistra e destra E cosi preferi
sce fuggir vier oltre confine 
Ah che croce pesante >A de
stra a partire da chi gli è più vi-
cino ci sono Gargam D Ono
frio. Casini e Mastella A sini
stra Bodrato Castagnetti Bindi 
e Mattarella. mentre lu' sta al 
centro e di volta in volta on
deggia- Cosi schema France
sco!) Onofrio nel descrivere le 
odierne sofferenze di Mino Ma 

il segretano non ha nessuna 
voglia di tarsi mettere sulla cro
ce «Toccando ferro per i vari 
Scalfari e Vertone, che imma
ginano che il nostro migliore 
nnnovamento sia la nostra dis
soluzione una De ci sarà, non 
è morta» L ha detto e ndetlo ai 
senaton riuniti len mattina - e 
che gli hanno confermato la n-
chiesta di andare avanti sulla 
strada del rinnovamento e 
1 impegno a favonre I approva
zione della finanziaria - e lo n-
pelerà ai segretari provinciali e 
regionali mercoledì prossimo 
alla Camilluccia La De ci sarà 
vuole stare al centro dello 
schieramento politico e non 
essere subalterna alle ah estre
me ripete il segretario Ma e è 

di più Mercoledì darà I annun
cio ufficiale che il 18 gennaio 
si terrà una convention Nel-
I anniversario dell appello di 
Luigi Sturzo agli uomini liben e 
forti la De cambiera nome e di
venterà Partito popolare italia
no Non sarà un congresso o 
una seconda assemblea costi
tuente (anche se a luglio 1 as
semblea gli ha conferito pure il 
potere di decidere le regole 
congressuali) Sarà un atto 
fondativo a partire dalla verifi
ca della campagna di adesioni 
al manifesto del nuovo partito 
Data storica quella di gennaio 
cui Martìnazzoli insiste nel vo 
ler arrivare con tutto il partito 

Ma non sarà un impresa fa
cile Il timore (o I auspicio7) di 
molti parlamentari de è che 
questa decisione giunga trop
po tardi («e se nel frattempo si 
sciolgono le Camere'» fa nota
re Agrusti) che sia fuon dei 
tempi della stona In due mesi 
può succedere di tutto Nessu
no parla apertamente di dia
spora - per esempio D Onofrio 
lo nega decisamente - ma è 
possibile che ci siano iniziative 
individuali emorragie più o 
meno importanti Ma intanto 
len Martìnazzoli ha incassato 

la formale solidarietà dei sena
tori che lo ha portato a dire 
persino di non aver sentito «nei 
gruppi parlamentari posizioni 
difformi da quello che dico da 
un anno a questa parte 11 pro
blema è che si enfatizza 1 opi 
mone di dieci persone che non 
sono tutta la De» Casini D O-
nofrio Mastella Fausti Fuma
galli Gargani non si arriva 
nemmeno a dieci Ma è dawe 
ro sicuro che questi suoi amici 
di partito - che le tesi critiche 
le hanno espresse chiaramen 
te - siano isolati' Mercoledì 
forse si potrà capire quanto 
consistenti siano queste posi 
zioni quando potranno parla
re non soltanto i generali ma 
anche i sottufficiali di penfena 
(«ma perchè esiste ancora la 
penfena'» chiosa uno scorag
giato deputato de) E si potrà 
anche valutare il modo in cui il 
partito vuole prepararsi alle 
elezioni politiche 

Attenti cattolici a non di
ventare subalterni alla destra o 
alla sinistra è 1 appello di Ce 
rardo Bianco che rinnova la 
sua proposta di un gruppo par 
lamentare di centro (utile ma 
poco significativo è il giudizio 
del segretario) Più allarmato e 
Leopoldo Elia che oggi scrive 

su «Avvenire» un accorato arti 
colo rivolto ai critici delle posi
zioni di Martìnazzoli a Mastel 
la e ai promotori della nunione 
di Modena «Non si fa politica 
per assecondare gn umori del
la gente ovunque essi condu 
cano - afferma - ma al con
trario per cercare di guidarla 
secondo i propnconvincimen
ti secondo quello che si ritiene 
essere il meglio per la colletti
vità Il necessario realismo 
che pure deve caratterizzare 
1 opera di chi lavora nelle isti
tuzioni non deve scadere nel 
più basso e degenere trasfor
mismo» Anzi dice Elia (che 
sottolinea anche per chi non 
vorrebbe votare la finanziaria 
che la sconfitta elettorale non 
6 amvata per aver appoggiato 
la manovra econonmica) bi 
sogna recuperare I elettorato 
alle posizioni pienamente de
mocratiche L ipotesi di un 
partito di centro destra è dun
que bocciata anche da Elia 
che rinnova fiducia al segreta
rio Dalle urne conclude il mi 
nistro per le Riforme viene an-
e he il messaggio ad accogliere 
nel nuovo soggetto politico tut
te le forme che possono condi
videre il nostro cammino co

me i Popolari per la riforma 
Il nome di begni ntorna 

sempre nei discorsi dei din 
genti de Anche Martìnazzoli si 
e nfento al leader dei Popolan 
come a un interlocutore im 
portante a patto che si decida 
ad «accettare an^hf i rischi 
che la politica impone» per
chè «la politica è fatta di occa
sioni» e Segni «non può ritene
re di continuare a tenere di ri
serva non si sa per quale even 
to la sua potenzialità polita 
che è notevole» Il segretario 
dunque vuole riprendere il 
dialogo al più pres'o Forse in 
queste ore ha sentito il peso 
della solitudine di una margi 
nalità per certi versi imbaraz 
zante Per questo dichiara an 

che di essere d accordo con la 
proposta di Granelli che al se
gretario sia affiancato un co
ni nato collegiale da qu i fino al 
I appuntamento di gennaio 

Giornata importante quella 
di ieri Ma su un punto Marti 
nazzoli si rifiuta di dare una ri
sposta netta Lui non sceglie 
tra Fini e Rutelli (anche Bianco 
len si è schierato per il candi
dato progressista) «L idea che 
io debba essere costretto a 
scegliere fra e fra dappertut
to la parte dei necrologi che 
leggo Non sono mica un don 
Chisciotte ma siccome sono 
convinto che la pazienza mi 
darà ragione e che 1 Italia non 
e cosi io mi occupo delle cose 
mie» 

TU 

-ZZ'UILZLXIS^^S «Dobbiamo recuperare l'elettorato che va verso il Msi» - ' 

Casini: «Un partito moderato di centro 
Fra Rutelli e Fini? Voterei scheda bianca» 
«A Roma voteiei scheda bianca». Pier Ferdinando 
Casini spiega la sua posizione, descrive il partito 
che vorrebbe «La De deve recuperare ì suoi voti 
andati al Msi e deve diventare un partito di centro 
moderato» Una delle cause della sconfitta eletto
rale e «essere stati percepiti come una forza di 
mediazione a tutti ì costi» Il centro proposto da 
Bianco e «fuori tempo massimo» 

• i ROMA On Casini, lei è 
molto 'critico nel confronti 
delta De. Come immagina il 
suo «partito ideale»? 
L espcnenza De e chiusa de
finitivamente Dobbiamo co
struire un nuovo partito che 
non può essere la riproposi-
zionc dell apparato tradizio
nale perché le vecchie gab
bie ideologiche sono venule 
meno Ma bisogna anche te
ner conto che il nuovo sistc- ' 
ma elettorale obbliga ad ag
gregazioni più ampie del 
passato Oggi dunque non 

avrebbe senso un partito mi
noritario di testimonianza 
perchè sarebbe subalterno 
ad altri Siamo in una demo
crazia compiuta regalo della 
De che consente alla sinistra 
legittimamente di governare 

Per la verità «e avesse po
tuto la De non avrebbe mai 
mollato le leve del potere. 

Il mio e un giudizio storico 
Ciò che conta e che oggi nel 
nuovo sistema bipolare il 
fronte della sinistra ha con
notati europe ' l'altro anoma

li Insomma manca un polo 
moderato popolare che la 
De non ò riuscita a costruire 
Oggi dobbiamo farci carico 
del 75% dell elettorato che ci 
ha abbandonato per andare 
a destra per questo critico la 
disparità di giudizio su destra 
e sinistra Mi rifiuto di dire 
che il 35% dei voti andati a Fi
ni sono tutti fascisti anche 
perchè lo stesso Fini non è 
più fascista in termini tradi
zionali 

Se dovesse votare a Roma 
dunque lei voterebbe per 
Il segretario del Msi? 

Voterei scheda bianca Ma il 
mio problema e come rias
sorbire in prospettiva 1 emer
genza dei voti andati a de
stra ieri a Milano su Formen-
tini oggi a Roma su rìni 

Martìnazzoli ha detto che 
è sbagliato rincorrere l'e
lettorato che si sposta a 
destra. 

Rispetto la sua posizione ma 
non la condivido forse biso

gnerebbe intendersi sul ter
mine nncorsa 

Ma perchè il voto de è an
dato a destra? 

Perchè la gente ci ha pcrce 
piti non c o m e centro mode
rato ma come una forza di 
mediazione a tutti i costi so
stanzialmente subalterna al-
I egemonia politica e cultura
le della sinistra Io ho contri
buito con lealtà al processo 
costituente ma dopo il 21 
novembre è necessario ri
pensare alla nostra prospetti
va politica 

Lei, di fatto, sta muovendo 
una critica spietata a Mar
tìnazzoli. 

Ci sono cause remote della 
sconfitta come tangentopoli 
su cui Martìnazzoli non ha al
cuna responsabilità 11 nostro 
segretario ha parlato di cen
tro con coerenza in questo 
ultimo anno mentre Segni 
ondeggiava tra Pds e Monta
nelli Ritenere però che oggi 
la prospettiva del eentro pos 

sa essere costruita c o m e io 
p'oposi un anno fa significa 
rischiare di essere fuori della 
realtà La politica è anche 
tempismo 

Voi proponete nn partito 
di centro moderato. Cosa 
pensate delia proposta di 
Berlusconi, che va nella 
stessa direzione? 

Lui è troppo intelligente per 
mettere i suoi mass-media al 
servizio di una idea politica 
Comunque mi domando se 
si sarebbe creato lo stesso 
clamore se avesse detto di 
votare Rutelli inveceche Fini 
Non credo e questo sa tanto 
di regime 

In questi ultimi giorni si 
sta parlando molto di dia
spora nella De. L davvero 
cosi imminente? 

Questo è il tempo in cui non 
si possono fare contrattazio
ni vanno assunte responsa
bilità In questo senso anche 
la prozocazione di Mastella 
può essere utile 

Il vostro progetto, pensato 
in funzione antl Msi, è In 
grado di arginare la destra 
Icgblsfa? 

Dipende dalla nostra capaci
tà di riempirlo di contenuti 
Certo al Msi e alla Lega fareb
be molto comodo una picco
la De ancorata nel polo prò 
grossista 

Il 19 gennaio Martìnazzoli 
farà una convenzione del 
partito. In pratica sarà la 
nascita del Partito popola
re. Lei che farà? 

Parteciperò con lealtà ma 
anche questa iniziativa ri 
schia di essere tardi\a 

RoUi 

Mariotto chiede alla Bindi di firmare. «Non mi candido a leader dello scudocrociato» 

Segni: «No a Msi, Pds e Berlusconi, insisto col Patto» 
Mario Segni si candida a rifare la De senza la De 
Spaventato dai risultati delle elezioni amministrative 
lancia una sponda a Martìnazzoli Preoccupato dal
l'affermazione del Msi e dal successo del Pds, affer
ma «Non posso rassegnarmi al fatto che i due poli 
siano questi» Mantiene l'appoggio a Rutelli e Sansa, 
ma per le politiche pensa ad una piattaforma alter
nativa a quella che si sta realizzando intorno al Pds 

LUCIANA DI MAURO 
• I ROMA «Ansia e paura» ha 
provato Mario Segni di fronte 
al risultato delle elezioni am
ministrative di domenica scor 
vi Nella vitella del Nazareno 
nuovamente affollata dai gior
nalisti il leader referendario si 
presenta suzzilo per quella che 
definisce «la supposta vittoria 
deNt sinistre proclamata da 
Occhetto e D Alema con toni 
fuon misura» e preoccupato 
per I affermazione del Movi 
mento sociale Non condivide 
la tentazione di una «grande 
destra come unico argine a 
questo pencolo» Ma confevsa 

«Non posso arrendermi ali i-
dea che i due poli del bipolari
smo siano questi» E allora'Nel 
mezzo «e è un moto» che Se 
gm proclama di volere riempi 
re Non lo chiama centro pe
rò questa sembra diventata 
una brutta parola e Segni cer 
ca altri termini per dirlo 

La sua proposta resta quella 
del Patto di nnascita naziona 
le lanciata a Callagirnne e a 
Napoli E se prima era rivolta a 
quanti non si riconoscono in 
Bossi e Occhetlo ora Segni si 
presenta come I anti-Fini e 
I anti Cicchetto E si nvolge 

•agli italiani che il giorno dopo 
le elezioni vogliono un gover 
no ben diverso da quello che 
queste forze sono in grado da 
re» Segni non sconfessa le al 
leanze locali a Roma a soste
gno di Rutelli e a Genova a so
stegno di Sansa Ma definisce 
•drammatica» la scelta tra Mus 
solini e Sassolino a Napoli E 
annuncia che nel quadro na
zionale alle prossime politiche 
pensa ad «una piattaforma al 
temativa a quella che si sia 
realizzando intorno al Pds» 

Segni dice molli no «Se pen 
sate - avverte - che questa 
conferenza stampa sia stala in 
detta per aulocadidarmi alla 
presidenza del Consiglio la ri 
sposta è no» Ma se diverse for
ze dovessero indicarlo dice 
che «il metodo è quello giusto» 
e naturalmente si dichiara di 
sponibile F se lo indicasse il 
Pds I unico che lo ha già fallo 
con Ciampi' «Questa doman 
da dovrebbe rivolgerla .id Oc 
chetto - dice Segni - Sarei 
molto curioso di sentire la ri 
sposta» 

Dice no Segni anche alcav 

Berlusconi che 'o vorrebbe ,i 
capo della destra «Non sono 
disponibile ripete -allaijran 
de destra che vada da F-ini a 
Bossi» Un no più sfumato an 
chi per Gerardo Bianco che lo 
ha proposto comi presidente 
di un intergruppo parlamenti 
re di centro «La ricerca dei 

Mario Segni 

punti di incontro - risponde -
non va cercata tanto in questo 
Parlamento quanto piuttosto 
in un futuro programma di go 
verno» No indie a ehi lo vor 
rebbe chiamare in eausa don 
tro la msi democristiana "Ne 
sono uscito fuori - d u e - e non 
mi candido a leader della De» 

Certo quello che st i ivcenm 
do in quest irea lo'intc resvi e 
molto 

A Martìnazzoli chi lo rini 
provera di continuare a manie 
n"rsi come »una riserva di pò 
tenziahtà» Segni regala un qua 
si sì Risponde infatti ilferm i 
tivame nte a una aggregazione 
il di fuori dai vecchi app irati 
intanto registra la disponibilità 
di Kosv Bindi id un e niello 
elettorjle t chiede «un aclcsio 
ni al patto (la parte sua i in 
che dil l i forze migliori del 
mondo cattolico» Lostmmen 
to eh i per Segni deve unire li 
lorzo del riformismo laico e 
e ittoheo e il patto sul quale s u 
riecogliendo le firme L ip 
puntamento è alla ( onvezmne 
prima prevista per il Sfebbrilo 
ma elle ora Segni pensa di in 
ticiparc F subito arriva il primo 
si dal ncostituito .gruppo dei 
quaranta» quello che ivevi 
portato Martìnazzoli alla s<*gn' 
leni I ra gli altri I racaiizani 
Pinza Agnisti Cilibt rli dicono 
•1 appello di Segni e di grande 
interessi F importante che il 

moviminlo di Segni e il nuovo 
partilo popolare si incontrino 
in tempi strettissimi per un 
conlronto i un ipprofondi 
mi nto sin programmi-

Segni rifiuta di chiamare 
•e entro» le lorze che vuole uni 
ri «Sono temimi tradizionali» 
dice e per farsi capire contesta 
e hi il sistema maggioritario 
obblighi a «mettere insieme 
meta di I paese» In I-rancia 
•thirai e Cuscard - spiega -
non si sono sch lerati con la de 
stri di \JC Pen hanno pagalo 
lon un sconfitta ma la volta 
succi vsi\a hanno vinto» No 
dunqui a I ini che resta a l a 
jxidi un pirtito erede del fasci 
smo Ma no anche ad Occhel 
to «perche è illeatodei comu 
nisli» Anzi I obicttivo della 
prossima convenzione è prò 
pno quello di un cartello mo
di rato che indichi presidente 
di I Consiglio squadra del mi 
lustri per le prossime elezioni 
con un programma che Segni 
contro «io statalismo opprevsi-
\o» vorreblx. liberista ma dal 
«volto um ino» 

Era da tredici anni alla guida 
dei contadini cattolici 
Forse gli succederà Micolini 

Lobianco lascia 
la Coldirettì 
«La De non c'è più» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Alla fine anche 
1 ultimo dei morotei lascia il 
proscenio travolto dalla crisi 
della Democrazia Cristiana 
Arcangelo Lobianco ha an
nunciato ieri le dimissioni da 
presidente della Coldirettì Vi 
sibilmente emozionato con la 
voce rotta ha spiegato ai dele
gati dell assemblea nazionale 
nuniti a Roma che ntiene giun
to il momento di abbandonare 
1 incanco «Desidero passare il 
testimone È una decisione 
che ho maturato in piena auto
nomia per il bene della Coldi
rettì» Non lo hanno smosso 
dalla decisione nemmeno i 
lunghi applausi di affetto con 
cui i delegati hanno accolto il 
suo annuncio «6 un passo ne 
cessano Ci vuole uno shock. 
Sento ancora molta gente dire 
"il nostro partito il nostro go
verno" Ma quale nostro partito 
o nostro governo1 Noi non ab
biamo più ne il nostro partito 
né il nostro governo» ha spie 
gato poi ai giornalisti 

Proprio in queste ultime pa 
role scambiate con i cronisti va 
cercata la chiave per entrare 
nel cuore delle dimissioni di 
Lobianco Egli rappresenta la 
continuità di una stona iniziata 
il 31 ottobre 1944 quando Pao
lo Bonomi deci1* di numre sot
to un unica bandiera profes 
sionale i contadini cattolici 
Nacque la Coldirettì ma nac
que anche uno dei più impor 
tanti serbatoi di voti della De 
mocrazia Cnstiana Quello più 
capiente quello più compatto 
quello che più a lungo ha sa
puto resistere ali usura dei 
cambiamenti È propno con 
questa stona di collateralismo 
e di reciproci scambi che Lo 
bianco si trova ora costretto a 
tracciare una linea di cesura 
Da questo punto di vista il suo 
«sacrificio» appare necessario 
ed irrevocabile 

Da 13 anni alla testa della 
Coldirettì il presidente medita 
va da tempo di passare la ma 
no A convincerlo a rompere 
gli indugi è stato il nsultato 
elettorale di domenica scorsa 
Lo spappolamento della De ha 
mostrato che la tradizionale 
sponda politica dei coltivaton 
bianchi era definitivamente 
erosa che da quella parte non 
e erano più spazi né per la tu 
tela politica né per la salva 
guardia categonale 

Che il vecchio collaterali
smo fosse ormai una stagione 
del passato Lobianco lo avev,\ 
capito da tempo Se qualche 
dubbio aveva ancora questo 
gli è passato quando la De non 
ha saputo opporsi alla liquida
zione della l-edercosorzi il «re
gno» economico della coope 
razione bianca Anzi 1 autore 
di quel «tradimento» era pro
pno un democristiano 1 allora 
ministro Giovanni Goria che 

firmò di suo pugno 1 atto di 
morte della Federconsorzi Lo 
bianco non ha dimenticato E 
ieri si é scagliato contro il «pat 
to scellerato di certi personag 
gì eseguito con 'reddo cini 
smo per la distruzione di una 
struttura importante per 1 agri 
coltura» 

Dal momento della liquida 
zione di Federconsorzi Lo 
bianco aveva definitivamente 
capito che la tutela politica 
deila De e lo scambio 'ra voti e 
vantaggi per la sua categona 
non erano più un fatto eredita 
no scontato La crisi finanzia 
ria dello Stato il declino dil 
peso economico delle campa 
gne la drastica nduzione degli 
addetti agncoli hanno finito 
per logorare il peso della Col 
diretti nella De Nonostante i 
suoi 12 deputati 6 senatori 5 
europarlamentan 12 consi 
glien regionali farli e'eggere 
nelle liste de II suo peso or 
mai doveva conquistarselo 
giorno per giorno comincian 
do a giocare in proprio anche 
contro altn democristiani ma 
gan più sensibili agli interessi 
della grande industna piutto
sto che a quelli dei contadini E 
cosi Lobianco aveva cercato di 
traghettare la Coldirettì dall i 
sponda ormai ins cura del col 
lateralismo a quella più incerta 
ma anche più profittevole del 
la lobbv professionale 11 preci 
pitare degli eventi politici ha 
colto la barca della Coldirettì 
in mezzo al guado E a questo 
punto non può più evsere il 
vecchio timoniere ad indicare 
la rotta Bisogna però \ eden-
se i successori saranno in gra 
do di guidare la barca tenendo 
uniti equipaggio e passeggeri 

Il più papabile trai candidati 
alla successione é il vicepresi 
dente Paolo Micolini Non e 
una faccia nuova a giuuieoie 
dal curriculum senatore de 
mocnstiano e presidente della 
commissione Agricoltura di 
palazzo Madama Non può 
certo rappresentare il nuovo 
che avanza Ma al vecchio non 
si torna Su questo Looianco é 
stato chiaro la Coldirettì non 
parteciperà alla fondazione 
del Partito Popolare I 2 milioni 
di famiglie associate gli 
800 000 pensionati sono or.» n 
liberta Lesentuale adesione 
il "popolan" sarà un mero tat 
to personale I. assenza di Mar 
tina/zoli ai lavon di len ha san 
cito il divorzio La Coldirelti 
dunque si confronterà a tutto 
campo con lutti Appoggiando 
pragmaticamcntc candidati e 
partiti che le daranno maggiori 
garanzie sul programma Glia 
lobbv economica dunque Ma 
con I «ispirazione cnsùana che 
nmane» tiene a precisare Lc-
bianco Un binomio ancora 
conciliabile' Lo diranno i pros 
simi mesi 
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COMUNE DI DRUENTO 
(Provincia di Tonno) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
(art 7 legge 17/2/1987 n 80) 

Caratteristiche dell'opera- lavon di ampliamento 
cimitero comunale - sistemazione campo C - lotto 1 
Modalità di gara: licitazione pnvata ai sensi dell art 1 
lettera d) della lefjge n 14 del 2/2/73 
Categoria Arte: 2 
Importo lavori a base d'asta. L 849 923 744 
Le condizioni dell appalto sono contenute nel bando in 
tegrale trasmesso sul Bollettino Ufficiale della Reqione 
Piemonte in data 24/11/1993 
Ultenon informazioni potranno essere assunte presso 
I ufficio tecnico del Comune di Druento via Roma 21 -
Tel 9846402 
Le istanze di partecipazione dovranno pervenire al so 
pradescntto indirizzo entro e non oltre le ore 12 del 
14/12/1993 

IL SEGRETARIO GENERALE fDorf Donatella Magone) 


